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La manovra di bilancio è stata infine trasmessa al 

Senato dove, in settimana, sarà avviato l’esame. Definito 

il perimetro di gioco dal Governo, compete ora al 

Parlamento entrare nel merito delle norme. Tra i 

contenuti che saranno discussi dalle Camere, si 

segnalano: l’eliminazione del cashback, la proroga del 

Superbonus 110% soltanto per il 2023, l’introduzione di 

correttivi al Reddito di cittadinanza, lo stanziamento di 

8 miliardi di euro per il taglio delle tasse, la proroga di 

plastic e sugar tax al 2023, la riduzione dell’IVA al 10% 

sugli assorbenti, lo stanziamento di 2 miliardi per far 

fronte al caro bollette, la previsione di norme per la 

parità di genere. 

Nel Movimento 5 Stelle cresce l’attesa per le nomine dei 

vicepresidenti e dei coordinatori dei comitati tematici; tra i 

probabili nomi vi sono quelli dell’On. Francesco Silvestri 

e dell’europarlamentare Fabio Massimo Cataldo. A livello 

europeo, invece, l’ingresso dei 5S nel Gruppo Socialists 

& Democrats potrebbe slittare al 2022: allo stato attuale 

sarebbero poche le possibilità che la vicepresidenza del 

Parlamento rimanga in capo al Movimento.  

Prosegue intanto il confronto politico in vista della partita 

quirinalizia del 2022. L’opzione Draghi al Colle sembra 

aver perso slancio negli ultimi giorni. Non soltanto l’ex 

premier Conte, ma anche altri esponenti politici, tra cui 

Letta, Salvini e Berlusconi, sembrano infatti convergere 

sulla conferma di Draghi a Palazzo Chigi. Nel persistente 

silenzio del Presidente del Consiglio, potrebbero essere i 

voti del Gruppo Misto a rappresentare l’ago della bilancia 

per la designazione del prossimo Capo dello Stato. Gli 

stessi voti, tuttavia, risulterebbero irrilevanti laddove la 

maggioranza convergesse sul nome di Draghi: un’ipotesi 

che comporterebbe però la spaccatura del centrodestra. 

L’incremento dei casi da Covid-19 suscita preoccupazione. 

In zona gialla potrebbero presto finire Friuli-Venezia Giulia, 

Veneto, Liguria e Valle d’Aosta, più Bolzano; il Governo è, 

quindi, al lavoro su ulteriori misure per contrastare 

l’epidemia, tra le quali la somministrazione delle terze dosi 

anche agli under 60, la proroga fino al 31 marzo dello 

stato di emergenza, dell’attività del Cts e della struttura 

guidata dal generale Figliuolo.  Tra le ipotesi al vaglio 

rientrerebbero anche il rinnovo fino all’estate dell’obbligo 

di green pass per i lavoratori e per l’accesso ai luoghi 

pubblici e l’impossibilità di rilasciare la certificazione 

verde a chi si sottopone ai test rapidi. 
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Agenda eventi 
 

 

Media dei sondaggi rilevati, 

tra il 6 ed il 13 novembre, 

dagli istituti: SWG, 

Termometro Politico, 

Demos, Tecné, Index, Emg.  

Media sondaggi 
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Social Review: i trend topic degli ultimi 15 gg, a cura di MR&Associati 

 

Le conversazioni online sul tema Green pass sono caratterizzate da 
un picco di citazioni in data 7 novembre pari a 40.800 menzioni, 
registrate in occasione delle manifestazioni contro il Green pass e 
dell’aggressione ad un giornalista di Fanpage. Considerando l’intero 
periodo di analisi si contano 266.000 menzioni e 2 milioni di 
interazioni. 
 

 

GIUSEPPE CONTE 
GIANLUIGI PARAGONE 

ATO 

Il giorno in cui si registrano più menzioni è l’11 novembre (12.100) in 
occasione di numerose uscite media tese a commentare l’agenda del 
Presidente del Consiglio Mario Draghi rispetto al Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza (PNRR). Le citazioni totali sono state 24.500, 
mentre il tasso di engagement ha raggiunto 85.800 interazioni.  

Il top influencer sul tema Pnrr  è Giuseppe Conte. Nel 

suo top post condivide con la propria fanbase la sua 

intervista su Repubblica in cui difende il Reddito di 

cittadinanza e si dice pronto a battersi per il Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza al Sud Italia, 

ricordando l’importanza della partecipazione dei 

Comuni. Il contenuto ha raccolto 33.180 interazioni. 

 

Il top influencer sul tema Green pass è Gianluigi 

Paragone. Nel suo post più performante condivide 

un video dell’Avv. Andrea Perillo, in cui viene 

spiegata la misura dello stato di emergenza e le 

ragoni per cui la sua imminente scadenza deve far 

decadere il Green pass. Il contenuto ha totalizzato 

38.800 interazioni. 

https://www.facebook.com/GiuseppeConte64/photos/a.385574775257827/1356971854784776/
https://www.facebook.com/marcoantoniocappato/
https://www.instagram.com/giorgiameloni/
https://www.facebook.com/gianluigi.paragone/
https://www.facebook.com/watch/?v=386541476587038
https://www.facebook.com/GiuseppeConte64/

